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LA STORIA, LE FINALITA’ E L’ATTIVITA’ 
Il Consorzio Texbima si presenta a Itma 2003 

 

 

Millenaria tradizione 
Il Biellese e la vicina Valsesia, centri tra i maggiori e più qualificati dell’industria laniera 
mondiale, sono territori situati nel nord ovest d’Italia, ai piedi delle più alte vette delle Alpi.  
L’antichissima tradizione tessile che li caratterizza è dovuta alla particolare morfologia del 
loro territorio, montuoso e ricco di corsi d’acqua che li attraversano impetuosi.  
Le prime testimonianze archeologiche (rudimentali attrezzi da tessitori) risalgono 
addirittura al 500 a. c. mentre viene fatta risalire all’anno mille la nascita delle corporazioni 
tessili più antiche.  
La trasformazione dell’attività da artigianale a industriale risale al XIX secolo, quando in 
alcune fasi di lavorazione vengono introdotti i primi macchinari. I primi complessi industriali 
sono collocati proprio lungo i corsi dei torrenti perché l’acqua viene sfruttata, oltre che per 
il lavaggio di lane e tessuti, per la produzione di energia idraulica.  
In seguito, con la diffusione di nuove risorse energetiche, altri stabilimenti nasceranno o si 
sposteranno in pianura, trasformando questi territori in quella splendida realtà industriale 
che li ha resi famosi ovunque. 
 
 
Un meccanotessile votato alla qualità 
La presenza di un così importante comparto tessile ha portato alla nascita e al continuo 
sviluppo di una qualificata industria meccanotessile, che ha contribuito a mantenere alto lo 
standard qualitativo della propria produzione, ampliandolo col tempo fino a giungere a 
quello di qualità totale che coinvolge da un lato la ricerca tecnologica e la creatività e 
dall’altro il servizio al cliente.  
Questo impegno ha consentito a questo settore di essere considerato in tutto il mondo 
tessile sinonimo di alta tecnologia dei macchinari e di eccellente qualità dei prodotti; 
caratteristiche che hanno contribuito in modo determinante all’affermazione del Made in 
Italy nel mondo. 
Oggi l’esperienza dei meccanotessili biellesi non si è fermata alla lana, ma spazia dalle 
materie prime più diverse alle fibre artificiali di ultima generazione. Questa esperienza 
nasce anche da un rapporto quotidiano con le aziende tessili presenti nell’area. La 
sinergia operativa, la capacità di trasformare in tempi reali esigenze produttive in soluzioni 
tecniche, ha sempre garantito uno standard qualitativo di altissimo livello mondiale.  
Oggi la tecnologia di produzione, costantemente aggiornata, i test di controllo, i collaudi 
rigorosi hanno dato a queste aziende la possibilità di fornire servizi e prodotti 
d’avanguardia in oltre cinquanta paesi nel mondo. 
 
 



Le cifre di oggi 
Nell’ambito del sistema tessile italiano, da cui proviene circa 1/6 dei tessuti prodotti nel 
mondo, questo distretto industriale è composto da 1.800 unità produttive, in cui lavorano 
circa 28.000 addetti. Il settore meccanotessile conta più di 50 aziende che danno 
complessivamente lavoro a 2.500 addetti. E’ stato calcolato che sono oltre 40.000 le 
macchine tessili biellesi installate nel mondo, in 50 paesi diversi.  
In generale, con un fatturato di circa 500 miliardi (di cui il 60% proveniente da 
esportazioni), l’industria meccanotessile locale costituisce ben il 10% del totale italiano. Si 
può quindi tranquillamente affermare che in nessun’altra parte del mondo un numero così 
elevato di aziende dello stesso settore si concentra in un territorio così limitato. 
Con rinnovato spirito queste aziende sanno di essere presenti in modo competitivo ai più 
alti livelli dei mercati mondiali, consapevoli di non essere solo dei fornitori ma ben sapendo 
di portare all’industria tessile un bagaglio di esperienze unico, dalle radici lontane e con lo 
sguardo proiettato al futuro. 
 
 
Il Consorzio Texbima 
Il Consorzio Texbima, sigla che sta per Textile Biella Machinery, è stato fondato nel 1983 
per offrire alla aziende associate, grazie alle importanti sinergie realizzabili, la possibilità di 
esplorare nuovi canali di accesso al mercato globale, in modo molto più semplice ed 
efficace di quanto ottenibile singolarmente. Opera inoltre, avvalendosi della collaborazione 
di numerosi “sponsor” (fra cui è doveroso ricordare la Regione Piemonte, l’ICE e la 
Camera di Commercio di Biella) per consolidare l’immagine delle aziende associate e del 
meccanotessile biellese nei mercati esteri, in particolare dell’estremo oriente. 
La sede istituzionale è nel palazzo dell’Unione Industriale Biellese, mentre la sede 
operativa è ospitata dall’Istituto Texilia di Biella, a Città degli Studi. Le aziende associate 
sono attualmente 23, tutte operanti nelle aree tessili biellese e valsesiana. 
All’interno del consorzio sono rappresentate aziende che costruiscono macchine e 
accessori per ogni fase del ciclo di lavorazione tessile. Per esempio (solo per citarne 
alcune): 

- macchine per la produzione di filati cardati, pettinati e semipettinati; 
- macchine per tutti i tipi di tintoria (in fiocco, tow, top, rocche e focacce, matasse, 

tessuti e maglieria); 
- macchine per il finissaggio di filati e di tessuti; 
- impianti per il trattamento delle acque di scarico; 
- sistemi di automazione e controllo automatico; 
- parti di ricambio e accessori tessili; 
- macchine ausiliarie, stampa effetti fantasia (space dyeing), ritorti fantasia, trasporto 

pneumatico delle fibre, imballaggio, garzatura, aspatura. 
Il presidente di Texbima è l’imprenditore Massimo Soffritti, contitolare e “managing 
director” della San Grato CMT di Sordevolo (Biella), coadiuvato da un direttivo di cui fanno 
parte il “past president” Mario Ploner, amministratore delegato e responsabile 
commerciale di Tecnomeccanica Biellese s.r.l. di Camburzano (Biella Laura Barchietto 
Bollo della Minox di Portula Biellese, Nicola Monteleone del “Monteleone Group” di Benna, 
Matteo Lucchini della Meccanotessile Guido Regis S.a.s. di Vallemosso, Alvaro Miorelli 
della Caipo Automazione Industriale S.r.l. di Vallemosso e Filippo Lanaro della Lawer di 
Cossato. Il ruolo di direttore è ricoperto dall’ing. Maurizio Vaglio. 
 
 
Il 2003 di Texbima 
Nell’anno di Itma, da sempre la principale manifestazione espositiva mondiale del settore 
meccanotessile, l’attività del consorzio è proseguita con ritmo “febbrile”, per aiutare le 



aziende associate a combattere la difficile congiuntura mondiale che ha caratterizzato 
questo periodo. 
A febbraio il consorzio ha organizzato una missione in Bangladesh, che ha permesso di 
entrare in contatto con alcune realtà interessanti. A marzo ha preso parte alla 
manifestazione espositiva Exintex, in Messico, mentre ad aprile è stata la volta di 
Saigontex, in Vietnam.  
Nonostante il “rischio Sars”, Texbima è stato in Cina dal 22 al 25 aprile, per partecipare, 
nell’ambito dell’iniziativa New Border, alla manifestazione espositiva Cindaotex. Dello 
stesso periodo è la partecipazione a Igatex, manifestazione espositiva che si è tenuta a 
Karachi, in Pakistan.  
Oltre l’estremo oriente, il consorzio non ha mancato di esplorare la realtà delle repubbliche 
ex-Urss, partecipando in maggio alla manifestazione espositiva Uzintex, in Uzbekistan, e 
poi a una missionein Lettonia e Lituania guidata dall’onorevole Stefano Stefani, 
sottosegretario del Ministero delle Attività Produttive italiano.  
Il consorzio, dal 30 giugno al 12 luglio, è stato poi in Sud America, dove ha partecipato a 
un seminario organizzato da ICE e Acimit in Perù. Con l’occasione è stato visitato, prima 
volta per Texbima, anche il  Cile, paese dove è stato rilevato qualche “segnale” degno di 
approfondimento.  
Dopo Itma, manifestazione espositiva a cui Texbima partecipa con un proprio spazio 
espositivo dove è ospitato anche un “Wine Bar”, dove è possibile degustare varie 
specialità piemontesi, il consorzio parteciperà ancora alla manifestazione espositiva 
Alpaca Fiesta di Arequipa (dal 10 al 16 novembre, in Perù), alla Fiera del Pacifico di Lima 
(dal 17 al 23 novembre) e infine alla decima edizione di Shanghaitex, Fiera Internazionale 
dell’Industria Tessile che si terrà a Shanghai dal 10 al 13 dicembre 2003. 
 
 

ATTIVITA’ CONSORZIO TEXBIMA ANNO 2003 
 

 
MISSIONE / FIERA / INCONTRO DATA 

Missione in Bangladesh dall’8 al 14 febbraio 2003 
Fiera in Messico ( Exintex ) dal 4 al 7 marzo 2003 
Fiera in Vietnam ( Saigontex ) dall’8 al 11 aprile 2003 
Fiera in Pakistan ( Igatex ) dal 9 al 12 aprile 2003 
Fiera in Cina ( Cindaotex ) con New Border dal 22 al 25 aprile  2003 
Fiera in Uzbekistan ( Uzintex ) dal 20 al 23 maggio 2003 
Missione in Lettonia e Lituania dal 3 al 6 giugno 2003 
Missione in Perù e Cile dal 30 giugno al 12 luglio 2003 
Fiera in Lituania dal 10 al 12 settembre 2003 
Fiera ITMA dal 22 al 29 ottobre 2003 
Fiera Alpaca Fiesta  ( Arequipa, Perù ) dal 10 al 16 novembre 2003 
Fiera del Pacifico ( Lima, Perù) dal 17 al 23 novembre 2003 
Fiera Shanghaitex dal 10 al 13 dicembre 2003 
Incontro a Biella delegazione rumena - bulgara marzo 2003 
Incontro a Biella delegazione slovacca maggio 2003 
Incontro a Biella delegazione cinese maggio 2003 
Incontro a Biella delegazione francese novembre 2003 
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